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Calligrafia islamica, esoterismo ed esorcismo: ecco il programma 2018 del Centro Studi di Civiltà e Spiritualità Comparate 

Sulla scia della conferenza internazionale sul Sufismo del 2017, il Centro Studi di Civiltà e Spiritualità della Fondazione Cini continua le attività di promozione e studio dei fenomeni religiosi e spirituali in diversi contesti geografici e culturali
Il programma 2018, avviato il 2 febbraio con un seminario sull’etica e la moralità islamiche, proseguirà il 9 marzo con un workshop sulla calligrafia islamica e quindi con due conferenze internazionali: la prima sullo studio comparato dell’esoterismo occidentale, ebraico e islamico (dal 12 al 14 giugno) e la seconda sull’esorcismo nel mondo contemporaneo (dal 13 al 15 dicembre)
Il Centro Studi di Civiltà e Spiritualità Comparate della Fondazione Giorgio Cini propone per tutto il 2018 un programma di workshop e conferenze con i più autorevoli ricercatori ed esperti di fama internazionale. Il primo appuntamento è venerdì 9 marzo a San Giorgio Maggiore con il workshop La calligrafia islamica, tra Nigeria, Marocco e Egitto, guidato da Sadik Haddari, artista marocchino, capace di mescolare stili differenti della calligrafia, spingendosi verso i linguaggi dell’arte figurativa.
Il workshop, organizzato in collaborazione con Ida Zilio-Grandi, Università Ca’ Foscari Venezia, intende esplorare la complessità e la bellezza della calligrafia islamica, principale mezzo d’espressione estetica visiva di questa cultura. Michele Petrone (Università di Copenhagen) fornirà il quadro storico e teorico della calligrafia nel mondo islamico, connettendo le dimensioni teologiche a quelle filologiche. Andrea Brigaglia (Cape Town University) parlerà della calligrafia nell’Africa Subsahariana, in particolare del contesto nigeriano, uno dei più ricchi a livello storico e artistico, ma poco conosciuto, presentando il Corano recentemente commissionato dalla Fondazione Cini a Ka’ana Umar, calligrafo sopravvissuto alla violenza del movimento jihadista “Boko Haram”. Aymon Kreil (Ghent University, Paesi Bassi) parlerà della sua ricerca antropologica sulla calligrafia nell’Egitto contemporaneo, mentre Paolo Urizzi (Perennia Verba) discuterà le implicazioni esoteriche e spirituali della calligrafia araba. Il workshop sarà guidato da Sadik Haddari, artista marocchino capace di mescolare stili differenti alle forme classiche della calligrafia, abbracciando i linguaggi dell’arte figurativa. Sadik Haddari aiuterà il pubblico a sperimentare in prima persona le forme di calligrafia islamica e alle ore 18 si esibirà in una performance (Sala Carnelutti, ingresso libero, fino esaurimento posti, su prenotazione a civilta.comparate@cini.it).

Dal 12 al 14 giugno è in programma un convegno sullo studio comparato degli esoterismi. Questa iniziativa, organizzata in collaborazione con l’École des Hautes Études en Sciences Sociales di Parigi esplorerà le relazioni tra l’esoterismo occidentale, islamico ed ebraico sia nel contesto presente che passato. 
Infine dal 13 al 15 dicembre sarà la volta della conferenza internazionele Embodying Scientific Medicine and Religious Healing. A Comparative Perspective on Non-Voluntary Spirit Possession and Exorcism, organizzata con il contributo di Ritsumeikan University. Le pratiche legate agli esorcismi, ben lontani dall’essere espressione di un lontano passato oscuro, sono ancora oggi attuali, anche in Italia. 
Il Centro di Civiltà e Spiritualità Comparate è stato voluto dalla Fondazione Giorgio Cini in linea con la propria storia e tradizione. Il Centro si configura come la naturale evoluzione del preesistente Istituto “Venezia e l’Oriente”, istituito nel 1958 con l’intento primario di promuovere lo studio delle civiltà dell’India e dell’Estremo-Oriente e che negli anni è stato il fulcro di un incessante dialogo fra Oriente ed Occidente, fra popoli, civiltà e religioni diverse nonché un punto di riferimento per gli studiosi di tutto il mondo grazie alla sua ricchissima biblioteca, ai seminari, alle conferenze e alle pubblicazioni. La biblioteca del Centro Studi di Civiltà e Spiritualità Comparate è caratterizzata dalla presenza di raccolte librarie specializzate nelle culture dell’Oriente con particolare attenzione alle grandi tradizioni spirituali del mondo sia d’Oriente che d’Occidente. Inoltre, grazie al fondo Daniélou, il Centro Studi è in possesso di una grande collezione di copie manoscritte di trattati di musicologia sacra delle tradizioni dell’India e di libri attinenti allo studio del pensiero tradizionale. Non di meno, la specificità della biblioteca è da cercarsi nelle riviste dedicate allo studio comparativo delle civiltà, che la Fondazione Cini si impegna ad aggiornare ogni anno. Il fondo di microfilm della biblioteca imperiale di Pechino impreziosisce ulteriormente le raccolte.
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